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Nei cireoli politici di Berlino ha fatto, 
grande irnprcf-sinne la resistenza oppo^ 
st;i dalia Commissione nfiitiinatii dal Kei 
cliBl'g a! progetto di legge milttEire 
prtsc);tato da! gove'rno, Non valse il 
iempct'v>'aieiUo ooncilitUivo suggerito dal 
emiro; la Commissione non vi si ò a 
dailata, e lia piuUoslo deciso' di udire 
un'altra volta le dichinrazioni del go-
vorno, prima di |>rf?rjunziar.st sopra una 
Cifi'a defìniiiva de! cnntingonla. Poiciiè' 
JadivcTgci'î .a fra la Commissione ed il 
;govcrno sta sull'articolo-I^;^ della legge,̂  
il qujiìtì siabilii'ce la cifra del piede dì' 
piice, clic la Commissione vorrebbe ri-
dotta a 300,000 uomini, mentre il go
verno pare di-poslo di teiier fermo sui 
401,000. La Co.-iuniasiorie parte dalla^ 
doppia consideraz'one polìtica e fman-
ziari;i; la prima, perdio una volta sla-
Lilila per le^gp. la cifra del contingenle 
di pace, rosta deluso il diritto spet'iinte 
alla Camera, a tenore della Costituzione, 
di fissare ogni anno nel bilancio T im
porto dello spese miliari; la seconda 
perchè midgrado le ultime" guerre for-
liiaute, le tiiìanze della Geruìanla seme 
l)ca lungi al trovarsi in prospere con-
àkivii', e in pocliissimi anni, con un bi
làncio della guerra cosi elevato, l'in 
demiltà della Francia sarebbe sfumala. 
Tuttavia non dubitiamo, che il governo, 
insistendo, farà' prevalere la sua eìlra, 
nialĵ radu l'opposizione iiicontr.ita. 

Si' è parlato dì una lettera del mini-
stro delia guerra froncese in risposta 
ai generali che nveano domandato di 
reciirsi in qutsti giorni in In^^hilterra. 
Siccome il loro scopo evidente, benché 
noti dichiarato, era quello di rendere 
ompggio al Principe imperiale, il mini 
sti-orcbU'ìnicndTm'ehtó facile a capire, 
scrisse in questi termini: 

A 

«Generale! — Ho l'onore dì informarvi 
che, in seguitò alla vostra domanda, voi 
siete"autorizzato ad assentarvi per otto 
giorni da Parigi, luogo di vostra resi* 
(ìonza, per recarvi in InghllleiTa. • 

Tuttavia, e come couf̂ eguenza delle 
recenti disposizioni del governo, gli uf
ficiali e gl'impiegati d[ìvendo astenersi 
dal trovarsi in ìnĵ hìUerra all'epoca del 
iC marzo-fcorrcuto, io v'invito a prò-
fitLaro di questa autorÌ77.;rtione in modo 
da esser ritornato in Francia il 12 di 
questo mese, e a non partire per l'In-
S^hilterro prima del 20 corrente. Io vi 
prego d( Unxìì noto in t-̂ mpo opportuno 
il giorno della vostra partenza, corno 
pure qiullo del vostro ritorno. ^-^ 
• Ricevete, generale, eci;.» 

Malgrado questi puerili artìfizii npii 
crediamo che mancherà il significato 
della dimoìti'azione. 

6U Stati piccoli non vogliono essere 
da meno dei grandi ne! premunirsi eon 
tro tutte le possibili eventualità. Così 
vediamo anclie la seconda'-Camera o 
iamiese votare, a grandissima .maggio
ranza il progetto di leggo sulle fortifl-
zionì, che importano la spesa non in-
diCfereate di trenta miliom di tìorini, e 
che dovranno essere compiuto in otto 
anni. 

Il ministero ungherese è ancora in 
gestazione, e lo sono pure i piani guer
reschi del maresciallo Sei rano.Può darsi 
che in breve abbiamo notizia di parli 
felici. 
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ììonm, i4 marza?' 
¥):'La'votazione di ieri l'aUro per la 

nomina della Commissione generule del 
^biluncio è stata la prova più eloquehte' 
:di quanto vi scrissi qualche^^lorno ih-

dietro circa alle tr.itlatìve Intavolate col 
ministero dal ccEstro sinistro per un rim
pasto ministeriale Coloro che smenti 
rono qu;^lla'notÌ;da furono per poco 
fo'rtuiiati: 

Per meglio apprezzare la verità di 
quanto allora vi d ŝsi hisogna sapore a 
qual lavorio ha d.ito luogo questa no
mina della Comuìissione del bilancio^ 

j - j 

Il ministero d'accordo col famoso gruppo 
De Luca mise insieme una nota con 10 
.nomi di destra, 10 di sinistra e 10 di 
scelta Jibera: fra qjielli dì, destra figu
ravano tutti i deputiiU più attaccUl al
l'attuale aiìiministrazioneijra quelli di 
sinisira invece figurano tutti i deputati 
^appartenenti a! fan|ioso gruppo Do Luca, 
prjnciliiatido dall'on. De Luca slésso fino 
ail'on. M Porta. E coH'on. De Luca ci 
'erano gli p'n. Coppinp, é'Mei;zanotte, Ja 
famósa trìade cioè, che teiìta con ogni 
tfiézzo,̂  eiiU'ar ,̂;nel gabinetto. E tutti e 
tre questi deputati ed altri molti del 
gruppo sono entrati a fa;' parte <ì[fyUo 
delIà^Còmmissìbne generale del bilanclOj 
dalla qiiKle, secondo THdcordo di ctìi 
,y]:.hp parlato, l'on. Solla e con lui gli 
antichi relatori della Commissióne come 
gli oiD. Manfrin e iHiingilli er;uìo stati re
legati dalla lista dei candiautì libeH. 
• Gii amoreggiamcnti del ministero col 
gruppo De Luca sono dunque riusciti 
pide;>i, e palesi di tanto che hanno su-
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sellato infiniti malumori e rancori. La 
estrema destra è,grandcm^mte in col-
Itii'a cid ministero per la sua diversione 
a sinistra; là estrema sinistra poi è fu
rente'contro gli amici pieijhevoli come 
essi lU chiamano, che eercano divenire 
ììiiìììslcrùiùili. La esirema sinistra, ormai, 
è racchiusa tutta nel gruppo Depretis 
di cui è sotto-capo l'pn. Nicotera, v\\\ 
gruppo, cioè di' 34 deputati. 

Bisogna ben dire che io trattative 

Simo per condurre a qualeho cosa di 
concreto; quando vediamo il mini;tuo 
porre nella lista con.ordata il nomd 
de'd'on. La Porta e questi staocar.--i af 
fat>o dai suoi vec-ihi amici. La sola rot
tura d'ogni relazione fra gli on. Nico-
ter'a e la Porta, prima chiamali gli iii-
div'sihili l) tutta una rivelazione. Bì̂ -jo-" 
gna sentire poi come quei di sinistra 
pnr:i canzonano i pieghevoli chlamLUTdoli 
cccelìfnze? ' ' . ' , " 

a 

i Forse il ministero non è slato abile. 
• •••- ' f - -

•Quél, relegare in'una lista dì nomi a 
libent scella, vale a dire senza racco-, 
mandazioni di sorta, ronorevole Sella 
ed i principali uom'ini del gru|ipo_Sél-
liano, che è tutt'altro che d bolo, ha 
prodotto una reazione. Ed in fatto mal
grado il coiicordaweiiio della lista gli 
onorevoli Sella,iCorbistta, e Mangilli so
no entrati a far pano d̂ dla Commis-
sione del Bil;uicio. E degno di nota che 
.Ton. Dej.TcLis, oggi tu biillottaggioj ha-
avuto nella votazione 62 voti, mentile, 
l'on. Maurogonato ne ebbe 180. E sa-
peiC perchè questa sproporzione? Per
che i 34 della estrema sinisira, dettero 
il voto fra i loro solamente al Depretis 
come omaggio e pei resto votarono la 
Usta di destra. , 

Fatio è che non si è mai dato il caso 
di nnajSituazione parlamentare così ar. uf 
fata. Fortunatamente verranno le elezioni 
generali a pK îtervi uu Lcrnuiie, ma qual 
criterio però avrà allora il paese nella 
sceka dei nuovi rapprtisentanti, mentre 
non si sa più dove sia la sinistra e dove 
la destra? 

fecero un eco clamoroso. Il marchese 
anzi si trattenne diverso tempo &mìché 
volmente col ministro degli esteri ed 
ebbe per ì' Italia le più lusinghiere piv 
ro'o. 

Allo 1 d'oggi il principe Umberto ha 
r. 

passata la rivista della Guarnigione e 
della Guardia N,azìon;.ilo dì cui sono ve
nuti Slatto le armi 2 battai^lìoni abba
stanza numerosi. Tempo splendido. Folla 
straordinari;i.5L'ambasc?ata fjancese a^si-
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steva alla rivista da un balcone del 
Corso. La tenuta delie truppe egregia. 
Stassera il Corso verrà illuniìrialo strS' 
ordinariamente. • 
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.11 pranzo d;itosi ieri-sera alla Con-
suUi dall'onor. Visconti-Venosta Viusei 
Siilendiditìsimo. li sig. Maroche decano 
del Corpo Dipjoinatico portò un brindisi 
al̂ à prosperità del He a fui i conunen 
s*il!,M'ra i quali notavasi il rfttrchpse di 
Noa.iles nuovo ambasciatore francese, 

I fogli tedeschi pubblicano due 
scritti sparsi nelle Provincie anues-
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ssimo 
la 

GGririamai'iXI primo in prosa porta il 
titolo; <4lisposU,4ls(|lYaiggio Moltke»; 
il secondo in .̂.yersi, cuo è'intitola

l o ; « A Guglioimo il sanguinoso re 
di "Prussia, sedicente itnpcratoro di 
Germania » contiene le parole se-, 
gueiiti: 

I Odiò eterno a te, sanguinoso Gu
glielmo, odio eterno ed onta alle tue 
avide ordej^ E,tqf,iio,,9,d̂ ^ *̂ hio alla morte 
al tremante schiavo, al selvaggio tede-
SCO, al tuo sal.el|ite I Credi tu, miserabile 
che la Francia sì contorca sotto la tua 
sciabola e sopporti le tue leggi ? No ! no ! 
DisjngàpniUì.. Favorito dalia fortumi, 
anche un̂  cacciatore vigliacco può ca
sualmente colj>ìre il leone.'̂ 'A niillK^ iì 
servirannoM* tuoi Federici Carli, ì't'uoi 
Fritz, tutti i tuoi Bismiirck, il tuo ab-
bo!,:̂ l̂ inevolu Moltko,che, come'tina nube 
di uccelli kli rapina,' sl^iibBailBrono M-
r Alsazia Lorena. I guerrieri della Fran-
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Si diressero quindi verso l'apparta 
Mento già occupalo da Edoardo, e Vieto-
^̂ â chiese chi vi abitasse. 

— Il signor don Daniele, quando si 
%ina qui - rispose la fanciulla'-senza il 
DlinÌRip: turbamento. • u 

— E.quante volte alla settimana su 
tiede ciò? 

•-' La signora mi ha comandato dì 
moslrarviUa casa, non dì darvi con-
lezza di quanto vi succede. Voi potbtei 
chiederne .a lei medesima, 

Vicigriea sì morse le labbra non sa
lendo eh.i rispoiidère a qmh faheitilla 
tanto ardita. 

Mentre si eseguiva questa perqùtsi-
xionu póbziescB, una scena ben d)ffe-
fente, ma non meno interressan't'è avea 
ûogo nella sala. : 
•Appena' Vic'torica ed 'il commissario 

furono enti-ati nelle camere interne, A-
malia, senza levare gli occhi ad onorare, 
d'uno sguardo^ il gazzettiere'Marino, gli 

i s se : • ., . • 

—• Potete sedervi, sfì yvete l'ìtUen 
zione di attendere il signor Victorica. 

Il lettore rammenterà come la sera 
del ballo che aveva avuto luogo ; in b-
nore di Sua Eccellenza l'dluslre Restau-

r 

ratore delle leggi, la cur/ozza d'Amalia 
fosse iiìseguita da diversi cavalieri, ffî ,', 
i quali il Marifio, clie .Kie^^nii^:'B|!;_ 
farlo scoria. Il Marino, abbench^. ara-
m,cglia.t(;),̂ erft§i invaghito ad uui'.tratto 
della bella tucumana e*'s'era proposto 
di ridu,rli;\ a'propri desideri, sia pure 
p§ftni;lo„rastuzia ed il tradimento. 

^^ La mia, intenzione - disse Marino, 
sedendosi alcuni passi discosto da lei -
la mìa intenz one è stala quella di pre
starvi nn servizio, signora, un gran ser
vizio in queste circostanze. 

— Mdle grazie, rispose Amalia asciur-
tamenie. 

-^'Avete ricevuto stamane: un mio 
viglietto? 

— Ho ricevuto un biglietto firmalo 
Nicola Marino, e suppongo sarete voi. ' 
. — BeiìB - continuò il gazzettiere, do 
minando rimpressaueehc gU cagionò 
l'a '̂sdegnosa risposta della giovane • In 
quel biglietto io mi sono dato premura 
ui'parteciparvi quanto slava per av
venire. 

:T~TT:::r ' ^ . H X 

— E posso saperti, a quale 'scopo yi 
siete voripreso qutsb'•incomodo'"?" " 

—̂ Allo scopo che voi piglìasie'Ie mi
sure che la vostra sicurezza vi còrisi-
giiasse. 

— Voi Hìeie tìiolto buono con me; 
ma molto caUi.y,9 cui vosirì oinici polì
tici,,., se usnte.Joro di ta!i,U'adim'eri'tf. 

— Tradimenti I 
— iVii pare di si! ' 

,, • — Ciò' è -molto l'or.tej'iigttdra. 
— Tuttavia è il nome'Che sì conviene. 
-- Io cerco di far aenipre tutto il bene 

che posso, lo sapevo che da ierseranon ' 
puteva trovarci'nessun uomo in questa' 
casa, dnnò'larvìsìta di-CiìUÌn'b. Nuilameriò 
Dorìna'Maria,Giil5(̂ ppa Ezcurra, che'ha un 
impegno "speclale'ìn p'T?egu'iare 'questa 
"casa, mentre io l'ho in proteggerla ondo 
questa mattina a •comunicare al signor 
governatore che qui nascohdcvasi' per
sona ctTcata da molto tempo dall'auto-
rità. Sua EecèHènza Uiandò-a/chiamare 
il signor Victorìca.e.:gli.,diede queìPur-
dii e (di'esso sta ora coriipiend'o, ed io, 
ch'ebbi la fortuna di's-p;rc quanto av
veniva, non perdetti un istante a far 
tuìto conoscere a voi, decidendomi pure 
d'ycompagnare il signor Victorica, col 
de.ddcrìo dì liberarvi da qualunque pe-
ricnlo. Questa è la mia condotia, signoro; 
e s'io faccio un trijdiniento a' miei ami 
oi, la causa per la quale «giaco cosi mi 

giustifica pienamente. Quê Ua causa è 
santa; na.-̂ ceda una simpatia istantanea 
che io ho sentita por voi dacché ebbi 
la'sorte di vedervî E^ quella festa ove 
eravi'.ie divina .per belfézza. D'allora in 
poi la mia intera vita fu consacrala a 
rintracciare il mezzo 'per avvicinarmi a 
que;)ta casa; e la mia posizione, la mìa 
fortuna, la mia influenza; . . j . 

.— La vostra posìzione'e la vostra in
fluenza nou impe liranno ch'io vi lasci 
solo, se non comprendete che la vostra 
presenza m'infastidisce, disse Amalia al 
z;mdo5Ì in piedi, spostando la seggiola 
su cui'stava seduta e passando nel suo 
g.d înetto (fi lettura, e da questo nella 
alcova. ' 

. ^ Ahi io mi vendiriherò, perra imi-
laria (cagira il'unilaria)t cseiamò Marino 
pallido di rabbia. 

Erano pochi momenti dacché l'altera 
tucumana trovavasi sola nella sua al 
cova, quando Victorica, che ritornava 
con Luisa per la slessia via di prima, 
s'incontrò di nuovo in Amalia. 

r-, Signora, le diSse, ho già adem^ 
piuto alla prima parte degli ordini ri
cevuti; e, felicemente per voi, potrò 
dire a Sua Eccellenza di non aver qui 
trovala la person.a idi'ero venule a cer
carvi. 

— "E po.=so sapere quale sia quella 
persona, signor capo di polizia? posso 

T', 
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sapere perchè mi si fa l'insulto di per
quisire la mia casa? *. 

— Volete voi dire a questa ragazza 
di ritirarsi ? 

Amalia fece un segno a Luisa, e que
sta si allontanò, 

— Signora, io dobbo chiedervi una 
dichiaraxione, mr» desidero evit-ave con 
voi le solito formalità, venendo invece 
ad una conferenza leale-e '̂.franca. 

•-'•: —•' Parlale, signore. 
— Conoscete voi don Edoardo Bel-

grano? , • -: • 
— Si, lo conosco., 
— Da quanto iemi^o ? 
— Da due o Ire settimane, risposa 

Amalia, facendosi rossa ai pari d'una 
rosa e reclinando il capo vergognosa 
d'aver detta una bugia per la prima 
volta in sua vita. 

~~ NuHamcn) è da maggior tempo 
che lo si è vedulo in questa casa. 

— Vi bo già risposto, signore. 
— Potreste voi provare che don E-

duardo Belgrano non è stato nascosto 
in qucrfia casa dal mese di maggio (ino 
ed presente? 

—• Non m'impegnerei a provare tal 
C0S3i 

- r Dunque è certo'? 
— ^'oa ho detto questo. 
— Ma, infine, voi diie che non pro-

veresta ch'egli noa sia stalo qnl 

i. 
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eia ritorneranno; poi vedremo nuo
vamente le vsue legioni e, come aUPe 
volte, vedremmo i tuoi battaglioni fug
gire tremanti. Vedremo Jena di nuovo, 
Jo crùóo fermamenie. 

€ Il vostro mestiere è il furto, la ra
pina, l'incendio. Oh tìfrontntezza inaudi' 
la I Rapire una [ìrovincia contrlHatTiiente 
a tutti i diritti, anuf t̂tersela prepotente-
mentp, ciò fe degno del grande Gugliel* 
mo, del nuovo Alessandro, deli* inven
tore della bell'arte di porre in. centro 
le citt?i. Francesi vi 'animi ora un solo 
sentimentot Un grido risuonì da luite 
le labbra 1 Vendetta..... Vendichiamoci! 
L'eco di quel grido risuoni dai Pirenei 
alle rive del Reno e colpisca l'orecchio 
di quellMnfiime che oggi ci tiene come 
suo bottino. I tìgli del.W^ si uniranno 
a n i per sfracellare quésti obbomino 
voli tedeschi. Falsburgo, Metz, Stra
sburgo, infelici città, non siete da noi 
abbandonate. I terripì più felici degli 
attuali Verranno nuovamente a noi. U-
niti in cuore ripetiamo di nuovo e sem
pre: Odio, edio eterno a te snngu'noso 
Gu'^lleimo. t4 oftofìre i873 nofPanni-
versarlo della battaglia di Vienna. Vi
vano Teutsch e Savciua 1 » 

In diverse città dell'Alsnz'a Lorena 
vennero fatti molti arresti di persone 
sospette di essersi fatte propagatrici di 
questi scritti. 

: : ^ X X-. 1 ^ .m.. o 

(Carteggio (h\\Assemblée naiionale, fonte 
cariisia). 
13 Marzo —Il bombardamento di 

Bilbao continua sempre più intenso. 
Gran, numero di case sono in ro

vina; altro in preda' alle fiamme. La 
città è stretta cosi da vicino che i 
tiragliatori carlìsti possono colpire i 
soldati repubblicani che transitano 
per le vie. 

Dei quattro veccbì forti che pro-
tcggevaiìo Bilbao due soìì resìstoì^o 
ancora: ma dal 21 febbraio, giorno 
in cui 1 carlisti apersero il fuoco, 1 
Tepublìeani hanno stabilito parecchio 
altre batterie che sono incessante
mente cannoneggiate da altre dei 
carlìsti. 

Invano i republicani rifanno le 
batterie dist^cutte o seriamente dan
neggiate : le bombe dei carlisti non' 
cessano l'opera loro di distruzione. 

Il cannoneggiamento è spavente
vole da una parte e dall'altra e ri-̂  
corda quello dei versagliesi contro 
i comunardi. 

Durante questo scambio formida
bile di projettili, le truppe di Serrano 
si Gonc€intrano per una nuova bat
taglia, rinforzate dalle truppe che 

"jn^ 

— Perchè s'Cte voi, s ignore, che deve 
provar^ iL,contrario. 

— E sapete voi dove si trova pre
sentemente? 

— Chi ? 
— Belgrano. 
— Non lo so, signore; ma se lo sa

pessi non Io direi, rispose Amalia al
zando il capo, contenta ed altera perchè 
le si presentava Toccasione di dire la 
verità. 

L 

— Ignorate voi ch'io sto compiendo 
un ordine del signor governatore? disse 
Victorica, cominciando a pentirsi della 
sua indulgenza per Amalia, 

— Me io avete g ià dello. 
— Or via concludiamo, continuò diri

gendosi ad Amalia, abbiate h bontà di 
aprire questo scrittoio. 

— Perchè, signore? 
-*- Debbo compiere questa ultima per̂  

quisiz'oncj aprit̂ i.-. 
— Quale 'perquis iz ione ? 
— Ho ordine di visitare le vostre 

carie. 
' I 

— Oh, questo e troppo, signore, voi 
vSÌelo venuto in casa, mia in traccia di 
un uomo; quest'uomo non c'è, e debbo 
dirvi ch'io non consentirò si faccia di 
più in casa mia. 

Vuìioriifa sorrise e disse: Aprite voi, 
signor:}, upvite voi per bene. 

• - N o . 
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arrivano da tutte le estremità della 
Spagna. 

Dal canto loro i volontarj basco-
navarresi improvvisano quotidiana--
mente delle nuove fortificazioni vo
lanti. 

Pare che Serrano voglia attaccare 
i carlisti su dud punti contempo
raneamente, ma quésti, pur mante
nendo le posizioni di Sommorostro, 
inviarono dei battaglioni a Llodìo. 

Il He Carlo VII, reduce da Tolosa 
è pienamente convinto di riuscire 
vittorioso tanto di Bilbao quanto di 
Serrano. 

- h .U IHH- - r A ^ ^ H i - « n 

PRODOTTI DELLIÌ: STRADE FERRATE 

Dal minìsloi'o doì lavori pubbliol 
(Direziono spocìiilcdellostrarlo ferrato) 

^è-stato pubblicato io specoìvio dai pro
dotti dello forrttàe nel mese di gon-
uaiot=1874> in confronto collo stesso 
moso 1873. Eccone i risultati: 

800.966 Fcrr. di Stato L. 
Uoniane » 
Alta Italia »• 

Merkìioiuiìi i 
Sarde » 
Torino-Ciriè » 
Torino-Rivoli » 

IH'? 41 
703,3fM) L. 

K,137,880 
i,6t9J09 

tìs9l8 

6,349 

% 

1 

i,7yU,9I7 
4,9-^2,009 

ri7,^3l) 
23.928 

5,900 

Totale L. 9,405,217 L. 9,355,143 
Si ebbe duutiue un aumento nel gen

naio 1874 di L. 110,074. Furono in di-
# 

initiuzwne la strade ferrute delio Stalo 
di L. 127,597, le Meridionali di L. 35,415 ; 
ToriiioCirìè di L. 394. Tutte le alire 
liiiee furono in aumento. . • 

Ecco ora la inedia dei prodotti cbilO' 
metrici negli stessi periodi. 

mT 

Ferr. di Salo L. 
Romane > 
Alta balia » 
Meridionali » 
:Sarde » 
Torìno-Cirìè » 
tqfìm Rivoli » 

> 

18941 
742 L. 

I,t84 » 
1,930 » 
1,165 . 

433 » 
1,1S0 » 

529 » 

tsu» 
866 

3.153 
1,898 
ì,nd 

376 
3,139 

491 

Media generale r̂ . 1,388 L. 1,398 
Vi è euiique stata una dnninuii'one 

nella meiiia dal gennaio 1874 di L. 10. 
Furono in diminuzione le Ferrovie dello 
Stato di L. 124; le Meridionali di 84; 
TorinoGirié di 19. Le altre linee furono 
in aumento. 

NOTIZIE ITALLOE 

ROMA, 14. — S. E. il commenda to re 
p e s a m b r o i s , presidente del Consiglio 
di Stato, presenterà gU omaggi di quel 
corpo al Re nella r icorrenza del 23 
marzo. 

—• Oggi ai tocco ebbe ìuogo la ras
segna delle t ruppe di guarn ig ione della 
gua rd ia nazionale, -

— Non volete aprire! 
— No, no. • ' 
Victorica si dirigeva allo scrittoio" 

sulla cui toppa era la chiave, quando 
Marino che aveva ascoltalo Firiterro- î 
gatorio dal vicino gabinetto, si precipitò' 
nell'alcova, per tentare con un colpo 
teatrale di conquistare il cuore dell'al
tera Amalia. 

— Mio caro amico, disse egli a Victo
rica, io entro garanle che nelle carte 
dì questa signora non ne n' ha alcuna 
che comprometta la nostra* causa; ne 
giornali, ne lettere degli immondi uni
tari.:v 

• 4 l 

Victorica ritirava la mano dalla chiave 
dello scrittoio e già Marino crerleva 
conquistato il diritto alla gratitudine di 
quel cuore ribelle alla i;ua tenerezza, 
quando Amalia si precipitò allo serlt 
toiOj lo aperse d'improvviso ed aprtih* 
done pure gli interni cassiHti che con
tenevano carte, denaro ed altre cose si 
volse a Victorica conuna marcata e-'pres-
sione iii dispetlo, voltando te spalfe a 
M u'inn, e gli disse : 

— Ecco qui quanto contiene questo 
seritloio, perquisitelo tolto. ) 

Marino si morse le labbra. 

[Continu:i) 

C l ' _ 

Il défilé è stato fatto sulla piazza del 
Popolo dove Irovavasi U Principe Um 
berlo, circondato da uno splendilo e 
numeroso statomaggiore a cui faceva co
rona una parte dello squadrono della 
guardia nazionale a cavallo. 

A poca distanza da S. A. R. il prin
cipe Umberto era S. A. R. la principessa 
Miirgherita seduta nella sua carrozza di 
mezza gala. 

La guardia nazionale era poco nu. 
morosa. 

La piazza, dei Popolo e le vie del 
Corso e Rabuino erano folto di popolo. 

La citlà era imbauilierata. 
lì Corso questa sera è illuminato a 

festa. {OpinìoHfì) 
MILANO, 15. — Ieri pe r il comple

anno di S. M. non solo venne cantalo 
il Te Demn nel Duomo da Monsignor 
Arcivescovo, ma pe r ordine suo si è 
fatto lo slesso in tul le le parrochie della 
citlà e diocesi. 

TORINO, 15. — Scrivono da Roma 
alla Gazzella dol Popolo che il minis t ro 
dei lavori publìci ha adottali provvedi
ment i favorevoli al [ivo'^cUo del Carmie 
Moruacco. 

Spetta ora al minis tero delle finanze 
di fare a l t re l lanto per la parte che gli 

petta. s 

NOTI^lIl) ESTERE • 

FRANCIA, 12. ^ Leggiamo nella Pa
ine : 

• Non si conferma la voce messa in 
L 

circolazione dopo la caduta del Gabi,̂ -
uetto Glaflótone, che lo.rd Lyons, amba
sciatore d'Inghilterra in Francia, abbia. 
rassegnale le proprie tiimìssioni* 

Lord Lyans continuerà anche sotto il 
ministero Disraeli, a rappresentare in 
Francia il reame unito della Gran Bret-
lagna ed Irlanda. 

GERMANIA, 12. - La Post scrive, 
che lo stato di salute di Rismarck bâ  
j'eggiorati). I dolori reuiJjt̂ tici sono vid-
lenii come nell'accesso del 18U6. 

11 Governo germanico proibirai preti, 
banditi dalla Svizzera, di stabilife do
micilio nell'Alsazia e Lorena, 

AUSTRIA UNGÌIERIA, 11. = Leggia
mo nella Deutsche Zeitung il seguente 
dispaccio da Pest: 

S. M. visitò Francesco Deak in com 
pagnia dell'aiutante principe Lobkòwltz 
e si iralten.ne un quarto d'ora. Nella 
stanza del malato si trovavano già prima 
dell'arrivo del monarca, il barone Bela 
Wenckheim (il quale, per risparmiare W 
Deak una più lunga aspettazione, gli an
nunziò la visita soltanto oggi) ed il prò-,, 
fossore ICovacs. De&k, Ji quale aveva 
passato una notte" inquieta, si trovava 
alzato ed ha accompagnato Sua Maestà 
fino alla porta. 
' = 12. Si ha da Vienna: 

I r ' I 

Tra i vescovi dell'Austria qui conve
nuti sono già incomùieiate (e confe-
renze intorno al contegno da serbare di 
fronte alle leggi confessionali. Da Roma 
è pervenuto loro un Breve ponliticio, 
che ìi incoraggia ad opporsi con tutte 
lo loro fòrze air attuazione delle leggi 
confessionali, e, qualora venissero san-
c'ite, a non riconoscerle.. 

— La IS'eìie Freie Presse constata le 
dilTìGolià che si oppongono ad una pronta 
soluzione della crisi ministeriale unga
r i c a , , e r iconoscosi l^pret to cosUtuziona-
iismò de l l 'm ipe ra to re net confer i re coi 
capi dei diversi part i t i , e nello ascol-
tarm il imrere. Va Wnisiero di parlilo 
non è possibile, s tontecbè i partiti sono 
comple tamente scompig l ia t i ; V unica via 
di uscita è un Ministero di coalizione. : 
pe rò la Neiie Freie Presse confessa, che, 
una. coalizione di e lement i così e t e re • 

. _ - ' 

genei, come sono le reliqwedel partilo 
Deak e della Sinistra, non ha molta 
probabilità di efficacia e di durala. 

SPAGNA, 10. - II" Consiglio munici' 
pale di Madrid studia per stabilire la 
gnurilia nazionale. Bla il Consiglio in cui 
domna il pnrtìio radicale vorrebbe for
mare dei battaglioni a sua immagine e 
ciò è argomento di protesto ppv tutti ì 
giornali minisloriali moderatissimi, come 
li Goòierno, che è un mòdeflo di sag
gezza 0 di patriottismo. 

'T^Tt 
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ATTI UFFICIALI 

La Gasictia UfpckU dei 14 Marzo 
contiene: 

R decreto 23 Tebbraìo che approva 
iì ruoto organico rfel personale degli 
stabilimenti scientif;ci della R. Univer 
sita di Padova, 

R. decreto 1" marzo che riguarda l'in 
dennità d'alloggio dovuta al farmacisti 
principali, farmacisti e sotto farmac sii 
dipendenti dall'amministrazione della 
guerra. 

Nomine nell'ordine della Corona d'I
talia. 

Disposizioni nel personale del mini-
Stèro della guerra, in quello del mini
stero (ìeir interno e nel personale del-
V amniinistrazione carceraria. 

Dilli.nazione della Giunta liquidalrice 
dell'Asse ecclesiastico di Roma riguardo 
ai beni dei qu;di prose possesso il 1̂  

OEONAGA VENETA 

V e n e z i a fi-t. c= Mamlano da Venezia 
al Monitori; delle Strade ferrate i scemanti 
raguuiigii sul progresso dei lavori alla 
Sti'Zione marittima durame il mese di 
febbraio. 

A( magazzeno verso Scomenzera sì 
sono 'compiuti i portoni di chimlimento 
e nel correrne marzo saranno posti in 
opera ; jìer cui nel mese stesso, od al 
più tardi nel prossimo aprile, il magaZ' 

,Xeno medesimo potrebbe essere-conse-, 
guato airEseielzio. 

Al fabbricalo pel servizio doganale e 
ferroviario furono con^piutì i ìovori dì 
greggio ed il coperto, ed ora sì da mano 
alle opere interne di linimento. 

Pei magazzeni verso il Bnuino è già 
fnolfb inoltrata la hivòrazione dei ma
teriali;; e tf;stociiè saranno compiuti i 
terrapieni, sì d;irà principio alla costru
zione anche di quei magazzeni. 

Quanto all'armamento, esso venne 
ripreso, e si p̂ cqsegue tuitora. < 

^ ^ ^ I 

1 CUT h^ 
E NOTIZIE VARIE 

, 3 5 ° aiSMlvt^B'ft^taB'io. —Mentre 
[aWmmo not'v/.k dello (ììsposìmnì date 
in altre città per celbbraro noi gior
no véntitrò corrente il 25° annìvor-
sario dell'assunzione al trono di Vit
torio Etnanuolo, iguoiianio ancora che 
cosa si" farà nella stessa circostanza 
qui da ^ noi. Eppure il monionto ò 
tanto vicino, che non yi^a^tempo da 
perdere. 

Non facciamo eccitamGtiti'alla Giun-
4ia, sia porche ogni qual volta si é 
trattato di farsi^int^i'^^'^ dei sonti-
mcnti di patriotismo, clic aniuiaao i 
nostri conoittàcliiii, non ha mai esi
tato, sia.])erchò la dimostrazione'dol 
23 deve, riuscire.a,ffatfco spontanea da 
parto delie rappresentanze, e dei pri
vati. 

Il quarto di secolo, di cui si av-
.•viciua il compimpiito, compendia in 
so tante momorie dì saL '̂ifizi, di'gioie, 
di-dolorìj di trioii'fi, che ogni buon 
patriota sente come un bisogno del 
cuore di rivolgere,,tutte le sue con
gratulazioni a quel Monarca, che per
sonifica iu so medesimo .tanta^.parto 
(lolla storia del nostro risdrgiiiréiito, 
e che nel diflioile oammiifò'lia divisò'' 
coir Italia triboli % speranze. 

-E;-i,in'',.c[UGl giorno noi' non stirò-^ 
md secondi 'a nessuno nella nostra 
ospflj3SÌone; ma. intanto rivolgiamo 
alla Giunta la proghioraj so por 
caso non ci avesse prevenuto colle 
'sue disposizioni, di erogare la mag
gior parte delle speso che fossero 
destinate per quella occasione, ' in', 
opere di Hû MaellHeenaixaa., sicuri come 
siamo che nel cuore niag-nauimo di 
Vittorio Emannelo soi'passeranuo iu" 
merito il più splendido omaggio che 
possa ossergii fatto per la Sua festa. 

Bunaniii alle una pom. sarà cele
brata nella Sala Verde del Municipio la 
consueta festa liceale . eolla commemo-. 
razione di A. iW,â ;f.i(!(?Ha. 

•|CnsSEM» R^edrei'tl»!. = Annunziamo,! 
che questa sera il concerto avrà luogo 
alle ore aa^ve precise. , ' : 

• r 

Dopo le noLìzie che il nostro Giornale 
ne h:i dato ieri , e nella edizione di sta-
maue , qualunque lus inghiero,pronost ico 
sarebbo un di p iù : gli e lementi di or
chest ra e di canto, che vi p rendono 

^ • 

par te , più che una speranza sono un 
pegno eli sicuro successo. 

^ 

E bastino alcuni nomi, che ripcliamo 
: a più sicura notizia degli at̂ iatori della 
buòna musicai 

Captano: la signora Plautina Simo-
netti, e i signori Giuseppe Ciampi ed 
Eraclito, Bagagiolo. 

Formano la piccola orchestra, diretta 
da Riccardo Drigo, i più .listimi signori 
diletianti della nostra città. 

Ce n'è anche pegl'incontentabili. 
Olnrdinfì) fpofólì»p1IÌciinn. = Lieti,' 

che le sottoscrizioni per Ìl Giardino pr,> 
cedano a. gonfie vele, come i leitort 
se ne saranno accorti dalle liste già 
pubblicate, ci al fa credere che la Ig. 
calila destinata per il Giardino sia in 
contrada Brancaleone, in una casa de! 
sig. avvocato Storni, dove per mollo 
tf'mpo si era stabiliia la Sociem dell'Or
to, e convenivano d'ordinario i dilet
tanti del giuoco delle hoccie. 

La scelta sarebbe buoiìa. 
• 

Tentra Concorill. '^ Posdomani, 
mercoledì, la Compagnia diretta dall'a/-
Usta Cesare Vitaliani darà al Teatro 
Concordi una recita a benefizio del 
nuovo Giardino fmé'òdlinno. M noQ 
potremmo lodare abbastanza la gene-
rosila dell'egregio artista che tratte
nendosi appena per breve tempo a Pa-
dova, vuole concorrere così nobihnenie 
a quest'opera filantropica: è, d'altra 
parte, una cosa nota universalmente 
fbe ììjnìenio ariistico va sempre ac
compagnato dai più gentili sentimenti 
dell' animo. Ci accontenteremo di rac
comandare ai nostri concitladini dì ac
correre numerosi al teatro per portare 
vantaggio a questa simpatica istituzione. 
'Orimpegni già presi dalTegregio Vita
liani, non gli permettono di dare questa 
recita foori di abbonamento, ma noi 
slamo certi che i signori abbonali noa 
vorranno apprtifitlare del loro diritto e 
corrisponderanno con eguale cortesia al 
gentile pensiero del bravo artista. 

Povera Immilli la! — Alle ore 7 
circa di ieri sera, molta gente crasi 
falla iiilnrno ad una bambina, tutta la-
cer;i e smunta, che slava piangendo 
sull'angolo del Gallo. Poteva avere U o 
G anni; e iolerrogata come si trovasse 
là in quell'ora e porcile piangesse, narrò 
che la madre l'avea percossa e scac
ciata di casaj essendosi rientrata senza 
un centesimo, dopo aver questuato per 
molte ore spilla via. Se non l'avessimo 
inteso non ci parrebbe credibile! Però 
quanti non sono i genitori che spingono 
la tenera prole a chieder l'elemosina 
sulla strada, e poi la maltrattano se 
torna colle manine vuoiti ! Quella po
veretta sch'antattdocj il cuore ci iia 
ispiralo eonsider.izioni amare sull'indù-
gio frapposto per colpa di tutii a risai-
vere anche nella nostra PadciVa il grave 
probk-ma della mendicità. Quanti anni 
dovremo aspettare ancora?! 

Un signore mosso a pietà prese cura 
perchè Ja bambina tosse tosto raccoìm 
dalla strada, e confortata. Che sia be
nedetto ! 

( 

r iei 'n , = La fiera d'oggi fu medio
cre in animali : pochi affari. Più animata 
il commercio delle piante. 

i>'«aova. |>u6iSfia£ca:<<JoBiu. =: La ti
pografia ediirice Sacchetto, pubbliciìera 
fia breve una nuova Opera del cliia-
pss.inm Pietro i)Imifrin deputato al Par-: 
lamento. 

Essa porta per titolo : 
L'ORDINAMENTO 

UEDilLli: NOCIUTA.' B» 1 T A . M A . 

: Il nome dell'autore, già preclaro per 
altri lavori assai stimati, e l'importanza 
dell'iirgomenlo di cui si tratta, ci stan
no garanti che il pubblico studioso ac
coglierà con grande favore l'opera die 
annunziamo. 

Abbiamo, avuto occasione di rimarcare 
altre volte, e ien'più che mai, una in
dustria idi, nuovo genere che va pi'f-n-
deqdo forti proporzioni neUa nostra 
città. — Nell'oèeas one dei funerali di 
qualche ricca ed agiata famiglia sussiste 
l'abitudine di regalare una candela ai 
domesliei delle altre famiglie che man
dano per onorare la memovìu dei de
funto. - Ora una ciurmaglia d'iudìvi-
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óui, che non ropprnst^nlaiìo che se stessi, 
echelnonjhnnno mai conoaciulo il defun
ta, prendendo a prestilo una lorda, si 
presentano alla casa dove si fa 11 fone
rà)?, e sotto il nome di uno qualunque 
dei tanti cittadini, usurpano la candela, 
e riportondo intatta la torcia al suo 
proprieinno, vendono .il regalo Rvntó, 
senza il più piccolo disturbo. É una 
tnifTa slomachevole perchè fatta in cir
costanze httluose. Le guardie Comunali 
0 di Questura, che generalmente cono 
scono questi Indiistrianli di cattivo ge
nere, dovrebbero loro impedire l'accesso 
Sila cosa, o meglio ancora le singole fa-
niìgHe dovrebbero scortare con un vi-
glietlo per farsi riconoscere i loro do
mestici. Sarebbe cosi impedita una turpe 
azione che merita di essere altamente, 
disapprovala, ed energicamente ìmpe 
dita. 

Curiiic di Cittadella. =^ Ci scrivono, 
in data Ifi: 

Cor̂ a nirocclni brillantissima. Tempo 
nuignifìco, batterie distìnte. Primo pre
mio al Nin del sìg. Salvagnini Cesare. 
Secondo premio al feOo del sig. Monti 
•Enrico. Tèrzo premio al ^"ontosò del 
sig. Annovi Luigi. 

Mercordì corsa a Sedioli, 
I cavalli iscritti sono dei migliori che 

si abbiano in Italia. 
L'a-pettazione è ottima. L. P, 
Arresto.' -^ Ieri dalle guardie di 

P,S. venne arrestato un individuo, quale 
oiìtravvenlore alla sorveglianza speciale 

[ ili pubblica sieurezza. 
lufortniiio. = Ieri un individuo di 

coiuVì/Jone villico, di Maserà neU*esplo-
dcre una pistola, ferivasi sgraziatamente 

Balla matìo sinistra; trasportato in questo 
civico spedale si teme di dovergli am-

i pulare la mano. 

ULTIME NOTIZIE 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLAnK 

Venezia, 16, ore 2 ant. 

COLA 
Spettacolo imponente, sinfonia 

app'audltìssii^iay ripetuto finale 
secoado atto. Complesso en tu
siasmo ( I j . 

(lì li Itinnnvamcnh di sttiiuano non si 
accorda in lutto o por tutto con questo en
tusiasmo. 

ROMA, m. 
Una Commissione composta di mem

bri scelti nei diversi Rioni della ciLlà, 
ha redatto un bellissimo indirizzo che 
dovrà essere proseniato a Svia ^5aostà 
in occasione del 25** anniversario della 
sua assunzione al troilp. 

Si stanno raccogliendo numerose fin 
me per questo indirizzo. 

{Gazz, (Tllalia). 
k h . p k . ^ « 

'̂ e 
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lltnelo delltt Stat<9 d ' a l t a d 
Padova : 

Bulkllim del ,15. 
Nascile, — Maschi 1. Femmine \, 
MatrmoìiL = Ventura Luigi fu An̂  

M ì̂rea laleguame, di Brusegana, celibe, 
|coi\Facchinato detta Ponchia Giuseppina 
fRomemea» di Domenico fittaiuola, nubile 
(il Jìnisp '̂ana. 

GnssQUù Giovanni, di Francesco, mu
ratore, celibe, con Maneghina Ilaria "i 

Ì.̂ GiiiSGppe, villica, nubile, entrambi di; 
• Brasegana. 

Sctirin Forlnnnio, fu Antonio, mura-
|lore, celjbe, con Benetton Luigia dì Viri-' 

I;wnz0j villica, nubile, entrambi di Volta 
ll'lwozzo." 

Morti, t^ Manfredini nob. Giannina di 
Giuseppe d'anni 1. 

Kav'poli Antonio di Ambrogio dì mesi 
cinque. 

Muzio Luigi fa Antonio, industriante, 
ÌK^hvo d'anni C8. 

m: Pippa Teresa fu Michele, cucitrice ve
dova del Cu Pimpinato Luigi, d'anni G8. 
Tulli di Padova. , •. 
Rossetto Nicolò di Antonio, industrian

te, celibe d'anni 31 di Moriago. 
Un esposto di ppcbi giorni. 

^̂ .OSSKHVATOIUO ASTRONOMICO 
B* X r A o o V A. 

18 marzo 
k mezzodì vero di Padova 

peiìipo med. di Padova ore 12 m. 8 s. 30,0 
'"•̂smpo med:di Roma ore i2 m. 11 s. 57,1 

Osservazioni Metereologìche 
seguile all'altezza di m. 17 dal suolo e di 
W-3Q,7 dal livello medio del mare 

Leggesi nella Libertà, li: 
Tra oggi e domani al più tardi sa

ranno distribuito tutte quante le re-
la/Aoni sui provvodiiucnti llaair/Àavii, 

I dopuiati avranno tutto il tempo 
dì leggerlo durante le vacando. 

Telegrafano da Parigi 14, al Fan-
fulla : 

Nei. Circoli carlisll si assicura che 
Serrano avrebbe iniziato delle tratta
tive con Don Garlos cliiodondo il ri-i 
conoscimento dei propri., titoli otte
nuti dopo la inortodiFordinando (duca,, 
niarosciallo e grande dì Spa^a)"'"e' 
rainiiillamonto della confisca dei beni. 
Don Carlos avrebbe risposto che ri
spondeva alla supplica da Madrid. 

Ecco quali notizie spargono i par
tigiani del protendente. 

giovani soldati allo sfilare dopo la rw 
vista passila da! Principe erodUario. 

Una sola cosa ntìterò: ed è T affetto 
sempre più riverente che accolse la 
principessa Marglierity q îando anche 
essa, jn ciirroz/.a passò sulla fro-ìte detli 
Guarnigione e della Guardi* Nizinnalo 
schierate sul Corso é in Via del B.ilmì-

I . , 

no. Miissime le donno, a Roma sono 
tutte per lei. Cosa volete 1 lo spettacolo, 
d'una donna sui gradini del trono ha 
per esse l'attrattiva della novjtà e ve 
dono in essa quasi la nobìlìlazione del 
loro sesso. 

Quanto a politica la cronaca cU ieri 
segna zero. É proseguita alla Camera 
la discussione sulla riforma della Giù 
ria, senza incidenti, Oggimai l'on. Vi-
gliani può essere sicuro del iciqnfo: ne 
sta caparra l'eloquenza irresistibile de
gli onorevoli Pis.melii e Mancini. 

Ma come va quesL' affare, die nei 
punti piùdifàcilì dell'attuale scs.-ìione il 
governo sia stato non d r̂ò salvato ma 
aiutato con maggiore ellicacìa dall' op
posizione che da quel partito che s'in
titola da lui? La cosa a lungo andare 
potrebbe non essere scevra d'inconve
nienti, e,lo dico a quei deputali che 
piantatisi irremovibilmenteanun, campo, 
il quale or son tre anni poteva essere 
il buono, si ostinario a rimanervi non 

. - l ' I • 

badando aliò'clrcostanza che il governo, 
se vuu! ses!;u(r6 ii progresso nelle sue 
evoluzioni, è costretto a muoversi an
che lui. Allenti perchè i conservatori 
di ieri domani saranno forse i reazionari. 

1. F. 

del «libero asciolvere» {JVH hreakfasl 
tahìo) che chìcdorcbbe l'aboli'.ìonc dei 
dazii sul zucchero, sol thf, ecc. 

fi Viifcrland hi pubblicato un'encì
clica papale, di cai troviamo nella iV. 
P. Presse il testo Essa e mollo lunga 
ed è direna: « Ai nostri figli diletti, 
cardinali ed onurevoìi friitolli, arcive
scovi e vesc vi dell'imploro Austriaco » 
e siorta la segueiiie dita; tDtta a Ro
ma pns.-;o San Pietro, il 7 marzo i874, 
28 del nostro Pontificato.» 

Essa accenna e che colle leggi pro-
gettiite è arrestata e impedita con in-
Bopporiablli vincoli la Iberlà inlangi-
bilo della Ghiiisa nella cura delle anime, 
la direzione dei f̂ 'deli, Pistruzione rcli 
glosa del popolo e del cloro, nella vita 
necessaria alla perfezione eterna, noiia 
amminiàtrazìone e nel possesso dei suoi 
beni, che viene introdotti la confusione 
nella dottrina coUolìca, favorita l'apo
stasia dalia chiesa, faeiliLuta la fonda
zione delle sette^ e gli attacchi contro 
la vera fede di Cristo. > 

É notevole che iì S. Padre dice < che 
se i Pastori austriaci si sottometteranno 
a que te leggi, ciucche è a sperarsi non 
aì^mnija, noa si conterranno più secondo 
e prescrizioni della Chiesa.» 

90 cannoni-, i Carlisti avrebbero 3fì miiat 
"uomini : ignorasi il ninnerò dei cannoni* 
.jDìeesi che il generale Lorna con 8000 
uomini prepar-isi ad attaccare i Carlìsii 
ai fianchi. 

RIO JANEIRO, ni. ™ Il Tribunale su-
j 

preuio coni'annò il vescovo di Peruam* 
buco a 4 anni di carcfire. 

LONDRA, i5. ^ Vi fu una dimostra-
zione ncirilydepiirk per domandare l'am
nistia dei feniani. , 

Duemila irlandesi fecero una proces-^ 
sione; intervennero 20,OOD persone. 
. Nessun disordine. 

H H ^ L V - : # 

Bartolomeo Mo;>chin, ger. nsp. 

f sriTUi 
STxl iLas" o di Oostan.»:» 

Svizzera Cnntone S. Gallo 

* r t L^^T-" 

Una deputasiìone d'Ajaccio, prosìe-
ta dal sindaco, s'§""" recata a ^Chi-d uta 

selliurst. 

In princìpio della sodata dell'As
semblea di Versailles; di.gabato 14, 
Wolowski continuò il suo discorso sul
l'imposta del sale. 

É opinione accreditata clic il inB;5zo 
decimo snV sale, clie devo produrre 
,16:inilionì, avrù, un voto di ma|gìo-
ranza. 
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a sroiomet. eentigr. 
|^ei]3 del vap. aeq. 
"̂ S'i-̂ iuà relativa. . 

fr,e|br.delvenlo 
'^^ de! cielo . . . 

Ore 
9 ant. 

762,7 

3,09 
69 ^̂  

ESE 1 
ser. 

Oro 
3 p. 

788/t 

4,01 
37 

0 3 
ser. 

Ore 
9p. 

759 5 
-u 3 «8 

5,11 
8B 

ONOl 
ser. 

Leggasi nel ConsHtutìonnel,Ai: 
Il ministro della guerra domanderà, 

all'Assemblea che il conto di liquida-' 
'AÌòna sia discusso prima della pro
roga delle sedute. 

— Lo stesso giornale dice: 
Il termine legalo di sei mesi pei"' 

rele;iione del successore del sig. Rane 
nel dipartimento del Rodano spira ìl̂  
13 aprilo, ossèiido(;,hò,_il giudizio del 
Consiglio dì guerra'di,Yersailles ri
sale al 13 ottobre. Il periodo eletto
rale dove dunque aprirsi regolarmente 
il 25 mar;^o, e si attende di giorno 
in giorno il decreto di convoca îione 
del collegio. 

Il Mémorlal dìplomatìquG assicura 
che tutti d moniì}ri del Coipo dìplo-
matico accreditati a Parigi informa
rono 1 rispettivi loro governi della 
ferma risoluzione del gabinetto fran
cese di far rispettare rigorosamente, 
verso 6 contro tutti^ il.potere sotton-
nale che l'Assemblea'•conferì'al Ma
resciallo Mac-Mahon. 

Estrat to dei gìornaH esteri 

La Nordd. AUgemeine J^cìlung è pre
occupala della emigrazione degli ag'i-
coltori per l'America in Gerniania e de
gl'imbarazzi che ne provengono airagri-
coltura. Nota come l'emigrazione dipen
da principalmente da questi tre fatturi: 
1. cessazione del lavoro as^oc'ato alla 
proprietà. Molli operai agricoli avevano 
per lo passato un piccolo fondo che 
cessero aì maggiori possidenti, i ,qpuli 
li compfirav;mo per arroLond.u'si e com 
piotarsi i propri poderi; g-uialia rigidità 
dei padroni ste-si nel far ragione alle 
inchieste degh' operai, comeavviene u.̂ llĉ  
Marca e nella Pomorania, ove fioriscono 
ancora le tra»!izionÌ e i diriili del feuda
lesimo, e dove la massima emigrazio e 
si manifesta; 3. rmaìrnente dai disseiui 
nazionali, e rispettivamente religiosi, 
che si elevano fra i proprietari; ed i 
contadini, e che si appalesano nella 
Prussia orientale e nella Posnania.. . 

^M 

^1 mcz:i;odi dei 15 al mezzodì del IG 
temperatura massima -= 4" ^^"S 

* minima == — 0^8 
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NOSTRA QJORRISPGI^PENM 

La Nalional ZcituiKj osserva a propo
sito della nuova legge industriale ohe 
ne è riuscita la parte meno importante, 
mentre la più importante ytata respinta. 
È noto infatti che la Commissione del 
Reichstag germanico siè opposta a qual 
siasi pena contro la roiktì'a dal contrato 
?(Kontralabruchj da parie degli operai. 
tSe anche ii Reichstag freildo e impas
sibile darà una risposta negativa, pren
derà consisicnza l'idea chftallaràppre-
sentanza nazionale la rottura del'con 
trattoappaia, come qoalebtì: qosa di le 
citoVipadroni sl'scòraggieranno/é trmÙ-'"̂  
fera la democrazia sociale.» 

Londra, 14. 
Si ha da Cape-Coast Cassie: «Sono 

imbarcate quasi tutte le truppe euro
pee. 11 generale AYoIseley che attende 
l'arrivo del nuovo governator-e Berke
ley s'imbarcherà al 7. 

Parigi, 14, 
Il comitato bonapartista ha diretto 

una circolare a tutti gli ex Prefetti im
periali, esortandoh, a prender parte alla 
fllnfós'razione di Chiseìhurst. Molti ex 
impiegati composero però una lettera ai, 
Rouher in cui dichiarano di non volersi 
recare à Chiseìhurst, avendo accettato 
tr principio della sovranità nazionale. 

IgiornaliufPniosi pubblicano unacìrco' 
lare di lìertrand, candidato della Gironda. 
Esso fa delle promesse assai ambigue 
sul settennato, e si dichiara partigiano 
dell'appello al popolo evocando i ri
cordi che si eollegano col suo nome. 

Il mondo degli affari a= Parigi invi
terebbe Miic-Mahon a premiere dimora 
a Parigi. I fogli uffiziosi incolpano Thiers 
del movimento, rna invece l'iniziativa 
fu esclusivamente del commercio pa
rigino, 

Berlino, 14, 
Lo stato di Bismarck dà a Sperare 

un pronto ristabilimento, cosicché è pro
babile il suo intervento nella dis^ilssione 
della legge militare. 

Coslanrikopoli, 13. 
U governo ha proibito i telegrtirnmi; 

in cifra. 
Aieììo, 13. 

La pubblica opinione fu assai scossa 
dal programma'repubblicano dil depu-
ĵ,iao L^mbardus, ma però la Camera ne 
ha respinto a grande maggioranza le 

Pesi, 14. 
IlDecanato ha proibito agli studenti 

di recarsi al cimitero in processione in 
occasione della festa di marzo. 

Titsza oggî io '̂domani riferirà ai suoi 

Quest'istituto, fondato lino dal 1827 
e situato in bellissima e saluberrima 
l^omìom hi riva ai Lago, .prepara f 
suoi allievi tanto alla vita commer-
citilo od industrialo, quanto al Poli
tecnico di Zurigo, di Stoccarda od 
altri. 

Per informazioni volgersi ai Si
gnori : 

AntonelU Cav. Fronc^rsco R. Ingegnere 
" Capo 
T-reda Luigi Felice 
Prof. E. N. Lcgnazzi 

od al Direttore 
M S D Eurloo %Vi^eU 

:-i. 
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SPETTACOLI • 
TEATRO CONGOUUE. • La drammatica 

ia diretta da Cesare' Viialiani 
PPJf'senta: la replica, Virlù d'amore, 
;̂ 'J berti, indi; Emra^m e vial di denti, 
-nursu: Un calcio d'ignota pi^ovenienza. 

îATRo G.vniuALOi =-̂  La Drammatica 
'"'iptiguja Piemontese T. Gunibertr, rap-
'̂ '̂ nta: 'L sistema \l sor Dimeni. 

Roma, 15 marzo. 
Ponete mente alla dafa:'es'^a vuol 

dire Pindomani d'una di quelle feste 
patriotiche, di cui Roma è diistihata a 
rinverdir la nobile tradizione. 

Festeggiando il natale del Re, si sa
rebbe detto che il nostro popolo si ri 
cattava dell'arretrato a cui la servlfù 
pontificia lo condannò di rimpetto alle 
altre famiglie dMtalia in ordine a que
ste belle dimostrazioiìi'd'hìTetto. 

Non vi descriverò le centomila ban
diere, che iri^tvano le nostre vie; non 
là folla esultante che salutava i nostri 

l ì 
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Poiché siamo sulle questioni sociallil:; 
nuovo gabinetto inglese avrebbd''iW!en-' 
zinne di nominare una Commissione per 
apparecchiare una legga sugli operai. 
Esso varrebbe accapàrhlfsFcoW essa il" 
voto dello clasii possidend, uaa volta-
che si dovesse presto o tardi cec|ere sul 
campo del suffragio universale, 

Gladstóne accetta, d ipo un riposo di 
qiialchè tempo, di cc/iii,1nuare a cìpitstv-
nare i uMg.s. Forster lo rappresenterà 
nel frattempo. I membri più importanti 
dell'opposizione si sono già divisi il 
campo. Low-.ì traMerri\ le questioni di 
iltrozione od inlerno, Dodson e Childers 
le questioni fin uiza, il m;irchese di H.trT: 
tington la guerra, Goschcn la marina. 

Sir SlalTord Northcote ha ricevuto 
parecchie deputazioni p.!r V abolizione 
delle ta:;se, fra lo qu:di una in favore 

colleghi di parlilo sulla questione della 
coalizione. • ; 

T 
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àv'.aie la dolizioiaa farina di agiata Do 
Bax'ry di Londra, de^ts: 

R LENT 
la quale flcooomiuBa mille volte U gn» 
prozzo In altri rlmodì. 1) 

Gaarisoo radioalm^Dte latte cattive Ji-
g<5atìoni (dispopnje), gaatWtl, gastralgl*, 
oostìpftzloni oroaicho, emorroidi, glanool» 
vGtìtosità, diarr'JH, gonfiamento, gira
menti di tasta, palpitazione, tintinnar df-
orecchi, acidità, n-niTao e vomiti, dolopj, 
ardori, granchi e spasimi, ogni dÌ8oraiM 
di stomaco, del fegato, nervi e bile in* 

(Agùnzia Stéfa'}1i^ 

, PARIGI, 15. - Broglio no] suo di-; 
scorso d'oggi ad Evreux non parlò di 
politica; constalo la necessità di difon
dere l'isU'uzione in un p^ese ove esiste 
il snITr,:gìo universale, 

il risultato di una corrlstfondenza da 
Chislehnrst pubblicala nel Pogti è che la 
rottura del Principe Napoleone eoH'Im-
peratrice e co! Principe Imperiale è ds-
•finitivamentc compiuia avendo ii Prin
cipe r:ciisato di andare doaiani a Chi-
slehnnu.' 

BAJÓNA, 14. ^ Assicurasi che Ser
rano disponga di tìl mila uounuì e di 

tismi, febbre catarro, convahioni, ne-
vraigie, sangue viziato, idropisia, man-
ofinzR di froscĥ TEza e di energia nervosa, 
SQ ?:i)pì dì invarti-bita snocoiiao. 

N. 75,000 cnrg oompresfi qnelie d! moIM 
modicio ••Uì fluoa di P u«k̂ nv e della sl-
K'ìora raarchasa (h Brehan, eco. 

Cora n. 49,842. - Malaga Maria Joly 
ii SO anni, di eosh'pazione, iadiorestioatì, 
oevralga, insonnia asma e nauiiee. 

Capa n. 45,270 - Sì̂ '. Roberti, da con-
sunzioua ro'Qi«Daro, eoa t-^sia, vomiti, 
costipazione e soniità di 25 ann\ 

Gara a. 46 2'0 SIT. dot^cre metVno, ' 
Martia, da gastralgia e ir-ritaxinne di sto
maio elle lo fftc6"a vomitare 15 a :fl 
volte al giorno, e ciò da otto «mvi. 

Cura n. 46,818 - I! colonrifìjlo Wataoa, 
da gotta, nevralgia e oostipàziono inve
terata . "̂ ?"' •• • 

Cura n. 18744. - Il dott. medico Shor-
ani, da iiropi'ìla a coatipazione. 
..Cara n- 49,522 - 11 signor B îdnin, ds 
eatemiatezza. compKnta paraiiBìa dell» 
'AHcioa e delle membra per eccessi cÙ-
giovanti^. 

Più uut-'itiva clalla. oarm eqsa fa eoo-
nomiẑ iare 50 volta il suo pr̂ iìzzo ia 
(vi r-m^^ttn Bo&ttDte.,f.i jw-as; i'.(- a 
V.W. % fr. 50 OSKt.; !i5'IdS. à /v. Ko o.taL 
1 kiì. 8 fr.; £ l\2 kil. 17 fr, 80 osatearr 
e.kil. 3ft fr.; IS ki.U 65 fr. BilaanBÈffi' d i 
:a«vs4a©nti,» : Bfisttols tSa 1|S ki'i. f?, 4.50; 
••& 1 kil. fr. 8. — La ISflsiirmKiiìt(i«,''a s»i 
fJBofie®l«4é© ^(^ pc-Wera oln Tsuxr^lettm 
uor IS t!i5zs 8 fr. gO «cut.; pap U tasse 
i fp. EO eoiil.; per 48 taasfl H fraruÀr,.. 

Casa Dn Bftrfy e Cons; Via Tommas» 
Grossi, N. 2, Milano, ed ia tutta le cit
tà PT6SIM0 l prinoì,/ali f&rmacistl e dpo-

ighi6?i. 

Rivenditori: PADOVA, Robsrti, Z-mafci 
ti. rartìle S'iao. Loìs, Ponte S. hoyoazot 
t?ian9rV'?''Maur'o, Giulio Viviani, farm. al 
.lue c^rvi, Cavazzani farm. — Popdeio-
D.e, Hov'g\\o';-farm,..,yar5!nìnì — Porto-
-rruf̂ p.'i, A. M>̂ l;p!9ri farmoiaU, — Ro
vigo, A. ni^go, G. CftfTag-no!!, S;" VHo «r 
Tagli^m^nto, PìMi-o Q \^vVir''\ hrm^ioi-'t» 
— TùlmpZTi'V'̂ Qius, Ciiiuaaì farm. — T-^-
-viso, Z-motti— Udine, ,\. FilipuK'/.i, Oû a-' 
mngjsftU — Ven ì̂zia: Ponci, ZamMr>̂ ti!, 
Aganzia C'>stRTitIn% Antonio AnoUlo, Sai. 
'incito A. Lo:;g.');?a — Verona, Pranoo*ii©-
nisolì, AdriHir;o Frinz', Gosìre Rj^giata 

Vinenzii: Ln fri M violo, VaUri — Vit 

Manto 
,v«, L. Dalla Chiara, farmacia reale. 
Odor-in; L. 0Uu;̂ uti, F. Pottini, 
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'fK^' ¥. NOTIZIE Tìl BORSA 
Firenze 18 

Rèndita italiana 
Oro 
liOndra tre ma 
francia 
fFOStito na7'ìonaìo 
Obbl. regìa tabacchi 
Aiioai < < 
Sanca Na-̂ ionale 
Azioni mericiionali 
ObbM v̂ menclìonaU 
eredito mobìVmm 
'fatica Toscana 
ììanca generale 
toca UaìoGerman. 

69 SOliq. 
23 00 
28 85 

iiS 12 
67 SO 

SSOliq. 
21 4ailq. 

4E)41i4 
220 -
85^1 i2 

1M8 -

2tì0 

IG 
60 ISliq. 

23 01 
28 82 

lUt.7S 
G7 liq. 

21 :KU|2 
451 f.m 
220 f.m 
851 f.m 

lt;i2f.ra 

fitìnUita lu.ìiona god.'da 1 gennaio 71 37 

Prestilo francese BoiO 
Rendita francese 3oÌ** 

€ • r> oiO 
t fine corr. 
« italiana B oî ^ 
« 15 corrente 

VALORI DIVERSI 
forrovìG lomb. vm, 
Obbìigoa. < 
Fferì̂ ovie Romana 
Gbbìitioz. t 
ObbJ, Ferr, V.-E. 1863 

Obbl.i'err. Meridionali 

j^^ioni Regìa Tybaccbi 
• ^ • > b b l . • • • • » 
ythiiio {riiiiccEd S Q\iì 
ùi}dito mob. francese 
limbio su" Londra 
A i-.' gio dell'oro per mìU. 
iWìiàoiidati Inglesi 
B ìh-.a Franeo-hiiiiann 

13 
94 78 
60 m 

62J20 

14 
94 66 

^'lYidfr 

G2 25 

348 • 
3828 -

69 m 
170 • 
179 li4 
184 — 
431j8 

483 7 

* V M l t 'À » 

5 
785 

2523 .̂ -̂  

3'i0 • 
3835 

69 -
476 -
184 -
184 SO 
131i8 

482 •' 
788 -
92 
J ^ O I r ^ 

2524 

H 20 
921i4l' 99 1i4 
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SlìiDAGUA ALU SOCIETÀ DI SCIENZE DIPARlGi 

m ^ ' 
^i\.' V -̂' 
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hiDlCQU'.MÀlWiìinr, di lilWEiy 
Ter lingfive aU'isfliaBite usi 

<;f:,ii8 c«?e(«e i ("iiiirlli e la 
lia.i;lju s,<inz4i,peviuo.lopci' la |>efiSe 
(( isìniza iiU'ini odore. Quella Ihi-
tut'U è MBiitva'Sot'C i^ «gueiSc 

Kubbrica a.Rnoim, piazza rto'l'SKito! (le 
Ville, Al. '•- Dejiosilu a l'urigi, rue d'Eti-
gliirn, 24. 

fuiiiÌL'ri. -.SiiPtlizionc, iii iiroviiicia coiiti-o 
vaglia pbslald. - PADOViV presso, jl pvofu-
jniurc (Juorra a S. Carlo. 

mmm mmumm 
• M ì a TipogritRa odit. Siiccbetto 

I t . 
M0NTAW41ÌI prof. A. 

Jff. 

Padova 1874, in 12" — L. f .S« 

J ^ j - i 

O 

fi. 

F£J 

Principii^ PfGsou 
I 

e melrica latina 
E' 

Pr6'sòtiia 
^ 

e iucilriee& t t n l i ù n a 

del Prof. EICCOBONl' 

Padùvj 1874, in 12» 
Lire a.60 

fa^wv^ì 

) Jì 

. ; * > ym LA BOCCA 

'7: Ji. lìcrilista di Corte a Vimna 
• • n j 

Si dimostra sonimamenliì efficace; noi 
casi seguenti: 

,, '̂ 4' i't̂ r 1̂  politura e la conservazione 
^ ! dqi tleritì iifiìgdnei'uie. 

" 2, Su ijuei'casi nei quali ò già comin
ciata la lormaziono del tartaro. 

3. Pfit'-. rislabìiire ..ii.-.,adoro natiiniìe 
(\o\ den,ti; ] - f ••, .'i .-v 

% VW la "'ncllez'za dei deati artificiali. 
ti. ror^caltiiarg, u togU^rtj.^i,dolori dei 

di'mtì, sin'nh di htitUra; reumatica, ..g, per 
caiuia di dc.uli y.iii'ialu 

6. Per guarire 'le gotigìve spugnose o 
eliti niurKlaiK) sangue. 

^7. ,Qo|itro;.la putreluzione dijllii bocca. 
'8. PoTa.l!onbuiare dalla bocca il cat-

tivi3 odore dei denti cariati. , , 
vUi ••-• ••• -•^^••f'-- eoli'istruzione a I-. il ̂ aft? 

e 4 si può avere in l'̂ l̂ iuVA alla Far
macia reale i'iaiicri e jlaiiro all' Univer
sità,,,Corneiio 0 llolierli - Terraru Ca-
,.mastTa'-"(,ei!ed î. )\larehetli -Treviso Bin-
doni, Zanuiiii e ZiuietU - Vicenza Valeri -
V^nezjifpssi. '/,aaVpìroni,Càviola, l'onci, 
lioitiisoV,'Agenzia Longega, l'rolumerìa 
tilrardì. , . M'9QQ^ 

,^rf^JW,\i-'»H.A«»;»MWàM»ii» rriTTin > m,- n i, l a ^ i i i n p n i i n 

PILLOLE 
(VeJi Deukhc KUiiik di Burlino e :ìedicin Zeiischrift diWursburg 10 rn-nHo 1863 

, e 2 fobhrilo inno. eco. e-e) 
prcsEio il cliiniico 0. GALLEAKI, Via Meravigli,.Fr.rmac.ia 24. Llilapo. 

h- i 

Ciiriìche Prussiane, scbbono l'inventore sia italiano, e ,di cui no parlarono ì KÌornali qui 
sopra citati. ° * 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specitlca anche una azione revulsiva, cioft, combat-
fendo/a Gonorrea, agiscono altreaì come purgnlive: ottengono ciói ehe dagli altri sistemi 

un altro statlio che è quello cronico, ma accado solo quando la malattia, o per lar.tìssnna 
cura, 0 pfìr^'insìdfìciénza dei rimedi, o per ima causa inerente all'individuo, invece dì 
d(!crescer(3. si mantiene sonica, dolpve od inlìammazìoue, e dà quella goccia di pus, per cui 

igiusugne: come pure ._ 
l qso di tre scatole dì queste pillnle va a cessare e scomparire. 

^f»jj9,£|] m&^'ÌS. — NeKa Gonorrea acuta ossm recente, prenderne dite assiemò affa 
mattina e due alla sera aumentaudone due al mezzogiorno, uopo otto giorni e portandole 
sino a nove al ciorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 
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YEÎ ONA 
M-— 

. 9.™.. 

9; 
^ , 

4,05 
7,3S 

41,48 

^1. 

uìV. 

.iììXQiim.-

8,38 a. 
8,86 

U,oO 
1,30 
g,48 
7,30 

Arrivi 
a 

PA30VA 
T 

^ • ^ 1 

T h + 4 - i J ^ . ^ ™ - r J -

^ 1 - J - i , 1* ^^ 

particolari rignarai nei gnne.ie aivd,a|e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che'venj^ono reclamati drtlla' malattia istessà; 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dèi cibi molto aromatizzati. 

f̂Wif. (Guardarsi dalie contìnua iniifriJiionf. 
Î  notjtri medici con tre scatole, guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di piî  porla cronica. 
Contro vaglia postale di L. ̂ A9 0 in francoboUi si spediscono franche a domicilio 

lePillolo antigonorroiehe. -r-.̂ L. a.5© per la Francia; L. 3i && per ringUilterra; l. S.-SS 
pél Beigio; L. 3.48 per g// Stati Uniti d'AmeWca. 

Usasi duosto liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
ni gìùrnò,'r.òmB pure por mlJ.'iJtjjTjMJD/Ve del ĉ iD-ile. pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata cou doppia .dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donno, in'ìnieziono sèmpre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con foi'za l'acqua ondo possa ìnaiììare'le parti più profonde. 

E mirabile da sua azione jielle contusioni ed iniìammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pnnnoìmi, e applicandoli per due 0 tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

• E assolutamente vietalo e di pericolo 1* uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto pilli nelle malattie dogli occhi. 

L'acqua sedativa vale aaaia ifia-a e ccaat. itO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'aft'qua, e hlediante un vaglia postale di Lire fl.80 si spedisce franca di porto in 
tutta l'ItJiiia, 

rf.eMerc dl-s-iSBtìgrjpsiffiBnflneaa .̂o. atftft©sttaÉB wscilSieS «a rS-elBl̂ wl,© ne avres-
slmo da slampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ^ i0 -

0. t̂ir̂ aSEas Enâ uaî iisstifBUsrri'flo, — Lettera del 1-rofessor A. Wilke di Stuttgard, IJJ 
otioJjre 1868, 

C Ho usalo lo vostro Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sÌBlema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recento innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 
g'iorni più che negli altri casi, ecc. A, V̂ ÎLKE. 

SI. S4»4S2o. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, ipi 

f ;iunsero le vostre pillole. L'infìaminazione cessata dojjo 18 giorni di contìnua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prese G delle vostre Pillole nella seconda giornata 

andò_ diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por
gervi i lììifì più sfìtìtìtt rhìgraziuinenl'i 0 progavvì di spoàirniùno àiw dozzine dì scutoìd 
^per l'usQ di questo Comune. , Doti FR. GAMB. medico cond.^à'Ràssano. 

. ''^ • ... Orleans, iti maggio 18G9. •' •' 
GocffiSetìSa firopafleia..— Sopra 24 individui affetti da goccia miiitare, 12 li ho cu

rati colie vostre Pillole, gii altri dodici co! sii?t:'nia abituale e coU:t iniezioni di î̂ ^muto; 
i 12 curali coi 'vostro sisìtìiìia sono di già laUi ritoriìati ^i ìoro corpi, compìoliiinentG gua-
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessuiì elògio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diiììcile è il trasporto iu Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoraì è voler eludere la le^geijllascìo fare ? 
voi, ecc. , Dott, G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Doti. 0. Gafleani, , ' iVapoti, U aprile Ì809. 
©SraasgBBBtefiatìt ui'cti'nXI. — Nella mia non tenera età di Si anni e soffrente per 

stringimenti per veccliie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo rni spinsi sino a^l^arigi, dove consultai Ne-
laton e Rìcord, e me ne tornai ([ual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozziae dj 
minugie 0 candellette. Lessi HUÌ Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti, è quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un' poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova^ • 
vita, (ndeìebile sarà, la mia riconoscenza per voi, e venendo a bagoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro . A. DEL GREC. ,.. 

Preg. sig. Calleani, Livorno, 97 settembre 1869. 
Fa<&ii*5 i t i nnc l i l . — Il farmacista sig. D. Malalesla di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiehe, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarlo su me stessa che da moìli anni ero 
seccata da quesl'inQqmodo ,e;ne"oiten9Ì un efletto mirabile; estesi te mie esperienze su le''' 
mìe clienti, e tutte se ne lodarono imrhensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, eoll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Effa le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata. *" 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei hambini, 
invece della Cipria d§Ì Commercio, che spesse,vptte contiene del piombo, come mi fu ;:: 
detto, e che deve ricscire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di '" 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipolc prodotte dalle orine, ed è con- , 
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toehdte delle sì»-noro,'poiché""' 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di questo cose, 

Î 2B. Per coloro che non sono dell'arte,'liavvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche vìsita medica presso ia medesima farmacìa, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. 

, ; DICPOSIT!: Si vendo In iPatSrava alla farmacia all'Univeraità ed a'ciuelle 
di'SjfjJ, Zanetti, BGcnai'di e,l)arGi\ Penile, Froncesconi, Ginspami ed £fl M'^g^^' 
z"nn di droghe Pia'ieri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e DelU Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi 0 Baldasaare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo; Cuffagnoli, Diego e Ganibarotti: — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
jZ;ìnn).fli, De Faveri e Fratelli Bindonì. — Le^nafì^o: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Bruscaini Giuseppe. — SerravttlleiDe Marchi Francesco. — Badia: BiaagUa, ^ 
Es3ie: Negri Evangelista, 
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